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OGGETTO: 

EVENTO ALLUVIONALE DEL 16 E 17.04.2025 – APPROVAZIONE 
RELAZIONE E CONSUNTIVO COSTI SOSTENUTI DAL GESTORE 
ACSEL SPA PER GESTIONE E SMALTIMENTO RIFIUTI 
ALLUVIONALI AI SENSI DELL’ART. 191 DEL D.LGS 152/2006 

 

 



IL RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO 
 

 

Visto il T.U. delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, di cui al D.Lgs. 18.08.2000 n. 267; 

Visto in particolare l’art. 107 del citato T.U.; 

Visto il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 coordinato con il D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126; 

Vista la Legge di Bilancio 2024 del 30.12.2023 n. 213; 

Visto l’art. 4 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 il quale, al comma 2, dispone che spetta ai dirigenti 
l’adozione di atti e provvedimenti amministrativi, compresi gli atti che impegnano 
l’Amministrazione verso l’esterno, nonché la gestione finanziaria tecnica ed amministrativa 
mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di 
controllo; 

Tenuto conto che il medesimo D.Lgs. 165/2001 riporta, all’art. 70, comma 6, la disposizione 
secondo cui “a decorrere dal 23 aprile 1998 le disposizioni che conferiscono agli organi di 
governo l’adozione di atti di gestione e di atti o provvedimenti amministrativi di cui all’art. 4, 
comma 2, del presente decreto, si intendono nel senso che la relativa competenza spetta ai 
dirigenti”; 

Visto il decreto sindacale n. 8 in data 29.11.2024, con il quale, in ottemperanza all'art. 109 del 
T.U. delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, è stato individuato il responsabile del servizio 
competente ad assumere atti di gestione; 

Vista la delibera di C.C. nr. 36 del 18/12/2024 relativa “D.U.P. (DOCUMENTO UNICO DI 
PROGRAMMAZIONE) 2025-2027 REDATTO SECONDO I PRINCIPI DI ARMONIZZAZIONE DI CUI 
AL D.LGS. 118/2011. APPROVAZIONE NOTA DI AGGIORNAMENTO.”  

Vista la delibera di C.C. nr. 37 del 18/12/2024 relativa “APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE 
2025-2027 REDATTO SECONDO I PRINCIPI DI ARMONIZZAZIONE DI CUI AL D.LGS. 118/2011”;  

Vista la delibera di G.C. n. 1 del 08.01.2024 ad oggetto: “ESAME ED APPROVAZIONE DEL PIANO 
ESECUTIVO DI GESTIONE 2025-2027”; 

Visto il Nuovo Regolamento di Contabilità approvato con Delibera di Consiglio Comunale n. 8 
del 14.03.2016 e come Modificato dalla Delibera di Consiglio Comunale n. 56 del 19.12.2016; 

Vista la Legge n. 241/90 e s.m.i.; 

Visto il vigente Statuto Comunale; 

Visto il nuovo codice appalti e contratti pubblici (D. Lgs. 36/2023); 

Premesso che: 



 Nella notte del 16 aprile e nella mattinata del 17 aprile 2025 eventi meteorologici di 
eccezionale intensità hanno dato vita a forti precipitazioni, che hanno causato 
esondazioni e rotture arginali dei seguenti corsi d’acqua: 
- Torrente Messa; 
- Torrente Morsino; 
- Rio Garavello; 
- Torrente Vangeirone; 
- Rio Grange; 
- Rio Crivella; 

oltre che lo straripamento di diverse canalizzazioni/bealere minori; 
 Detti fenomeni hanno provocato ingenti e diffusi danni al patrimonio pubblico e privato, 

allagando ed isolando intere porzioni del centro abitato e comportando emergenze di 
carattere civile e sanitario; 

 A seguito delle prime ricognizioni che si sono svolte nelle giornate del 17, 18 e 19 aprile 
2025 e successive, l’Ufficio Tecnico ha riscontrato la seguente situazione: 
o Sono presenti massi e detriti che ostruiscono parzialmente o totalmente gli alvei dei 

rii e canali minori che straripando hanno allagato viabilità e immobili, la stessa 
problematica è stata riscontrata nei tratti dove i canali erano stati intubati (Via 
Crivella e innesto su Via Milanere, Via Fontana, Via del Mulino, Via Bunino, Borgata 
San Mauro); 

o Il rio Garavello ostruito in più punti è esondato in più località allagando il circondario 
e depositando materiale lungo il nuovo percorso (Via Tetti Montabone e Via Gaiera). 
Il ponte comunale in Via Garavello è stato parzialmente demolito dall’impeto delle 
acque isolando le abitazioni a monte del ponte. L’alveo del rio in Via Garavello è 
stato completamente ostruito da materiale il che ha provocato lo straripamento del 
fiume e l’inondazione con acqua e fango delle abitazioni di Via Garavello e della 
zona verso la Via Milanere; 

o Una piccola frana a monte di Via Bunino ha causato con il materiale distaccato 
l’ostruzione dell’attraversamento stradale di un rio minore nei pressi di Via Bunino 
39. Il ruscellamento delle acque non convogliate su strada hanno a loro volta 
causato il distacco di una frana della stessa via Bunino con relativo crollo della 
carreggiata. Il materiale di quest’ultima frana è andato ad ostruire il reticolo 
idrografico a monte di Via del Mulino e di frazione Rivera, che tracimando ha 
allagato la viabilità e gli immobili della borgata stessa tra cui la sc. primaria “Regione 
Piemonte” di Rivera; 

o Il Torrente Messa, è esondato nei pressi del lavatoio di “Punta piazza” e in Piazza 
della Fiera, creando danni alla pavimentazione lapidea del centro storico (Piazza 
Martiri delle Libertà, Via Avigliana, Via Roma), allagando parzialmente il Municipio e 
gli interrati della Sc. Primaria e Secondaria di Almese concentrico; 

o Si segnalano numerosi smottamenti e frane lungo i pendii del bacino del torrente 
Messa “alto” (Via Giorda, Via Madonna della Neve, Via Gamba Bosco) con ostruzione 
della viabilità di accesso alle relative borgate; 

o Il Torrente Morsino, nell’impeto della sua piena ha fortemente danneggiato le 
protezioni spondali sia in destra che in sinistra orografica, a partire da Via del Mulino 
sino alla SP 198; 

o Si segnalano erosioni spondali e danneggiamenti del Rio Vangeirone; 
o L’enorme fronte di frana della c.d. “Sabbionera” che ha isolato il Comune di Rubiana 

ha interessato anche parte del territorio del Comune di Almese e nello specifico 



parte della viabilità provinciale denominata S.P. 197 e parte del primo tratto della 
strada comunale per B.ta Bertette; 

o È crollato un muro di contenimento spondale della Via Braida a seguito 
dell’esondazione di rii minori; 

o Numero 3 nuclei famigliari sono stati evacuati a seguito di interdizione e inagibilità 
dell’abitazione dovuta a danni alluvionali: 

- N. 1 nucleo costituito da 1 persona in Borgata San Mauro 16; 
- N. 1 nucleo costituito da 3 persone in Borgata San Mauro 16; 
- N. 1 nucleo costituito da 2 persone in Via Crivella 15; 

o Numero 14 Ordinanze di interdizione e messa in sicurezza di manufatti/terreni 
privati/aree di proprietà privata sono state emesse a seguito di verifiche da parte 
dell’Ufficio Tecnico; 

 
Richiamate le seguenti Ordinanze Sindacali:  

- l’Ord n. 51 del 18.04.2025 con cui si individuavano le aree di stoccaggio materiale 
alluvionato derivante da abitazioni civili e l’area di stoccaggio materiale alluvionale 
naturale da utilizzare durante il periodo emergenziale; 

- l’Ord n. 56 del 19.04.2025 con cui si individuavano le aree di stoccaggio materiale 
alluvionato potenzialmente contaminato da utilizzare durante il periodo 
emergenziale; 

 
Richiamata la Circolare della Regione Piemonte pervenuta con nota prot. n. 6547 del 
07/05/2025 nella quale veniva specificato che: “Nelle more dell'ordinanza del Capo del 
Dipartimento della Protezione Civile, i Sindaci dei Comuni individuano all'interno dei propri 
territori aree di abbancamento provvisorio in cui i detriti, i fanghi e le ramaglie provenienti da 
strade, abitazioni e aziende possano essere stoccati e gestiti in sicurezza. Tali aree dovranno 
essere individuate in zone non esondabili e, preferibilmente, non soggette a vincoli ambientali e 
urbanistici. Nel caso in cui si ipotizzi che i fanghi siano contaminati è necessario individuare per 
l'abbancamento una piazzola pavimentata o impermeabilizzata”; 
 

Viste le numerose richieste dei cittadini di depositare e smaltire terre e materiale litoide che ha 
occupato aree private a seguito del suddetto evento alluvionale del 17/04/2025;  
 
Dato atto che durante tale periodo alluvionale sono stati impegnati in somma urgenza € 
20.820,94 IVA compresa a favore del gestore dei rifiuti ACSEL spa come da preventivo 
sommario per somma urgenza al Cap 8770/2/12 - Imp 2025/691 e che tale impegno è stato 
formalizzato e affidato con copertura economica con i seguenti atti: 

- Deliberazione di Giunta n. 53 del 06.05.2025 ad oggetto: “EVENTI ATMOSFERICI 
STRAORDINARI DEL 16-17 APRILE 2025 – AFFIDAMENTO LAVORI IN SOMMA URGENZA 
EX ART 140 DEL D.LGS. 36/2023 IN ATTUAZIONE ALLE ORDINANZE SINDACALI N. 44 DEL 
17.04.2025, N. 51 DEL 18.04.2025, N. 55 DEL 18.04.2025, N. 56 DEL 19.04.2025, N. 69 DEL 
30.04.2025, N. 70 DEL 30.04.2025 E N. 71 DEL 30.04.2025 – ATTIVAZIONE PROCEDURA DI 
RICONOSCIMENTO DI SPESA AI SENSI DELL’ART. 191 CO.3 T.U.E.L., D. LGS. 267/2000”; 
- Deliberazione di Giunta n. 68 del 16.05.2025 ad oggetto: “EVENTI ATMOSFERICI 
STRAORDINARI DEL 16-17 APRILE 2025 – AFFIDAMENTO LAVORI E SERVIZI IN SOMMA 
URGENZA EX ART 140 DEL D.LGS. 36/2023 IN ATTUAZIONE ALLE ORDINANZE SINDACALI 
N. 44 DEL 17.04.2025, N. 55 DEL 18.04.2025, N. 69 DEL 30.04.2025, N. 70 DEL 30.04.2025 



E N. 71 DEL 30.04.2025 - ATTIVAZIONE 2° PROCEDURA DI RICONOSCIMENTO DI SPESA AI 
SENSI DELL’ART. 191 CO.3 T.U.E.L., D. LGS. 267/2000” 
- Deliberazione di Consiglio Comunale n. 9 del 04.06.2025 ad oggetto: 
“RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO AI SENSI DELL’ART.194 COMMA 1 LETT E, 
DEL D. LGS. 267/2000 IN ORDINE AI LAVORI DI SOMMA URGENZA RELATIVI 
ALL’EVENTO ATMOSFERICO DEL 16-17 APRILE 2025 – DELIBERAZIONI DI GIUNTA 
COMUNALE N. 53 DEL 06.05.2025 E N. 68 DEL 16.05.2025” 
- Deliberazione di Consiglio Comunale n. 10 del 04.06.2025 ad oggetto: “TERZA 
VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2025-2027 – APPLICAZIONE AVANZO 
VINCOLATO E AVANZO LIBERO” 
- Determinazione n. 216 del 10.06.2025 ad oggetto: “REGOLARIZZAZIONE IMPEGNI DI 
SPESA A SEGUITO DI RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO (DELIBERAZIONE DI 
CONSIGLIO COMUNALE N. 9 DEL 04.06.2025) AI SENSI DELL’ART.194 COMMA 1 LETT E, 
DEL D. LGS. 267/2000 IN ORDINE AI LAVORI DI SOMMA URGENZA RELATIVI 
ALL’EVENTO ATMOSFERICO DEL 16-17 APRILE 2025 – DELIBERAZIONI DI GIUNTA 
COMUNALE N. 53 DEL 06.05.2025 E N. 68 DEL 16.05.2025”; 

 
Richiamata l’Ordinanza Sindacale n. 107 del 30/07/2025 ad oggetto: “EVENTO ALLUVIONALE 
DEL 16 E 17.04.2025 – INDIVIDUAZIONE AREA DEPOSITO DI TERRE ALLUVIONALI E DI TERRE 
ALLUVIONALI CONTAMINATE - PROROGA SCADENZA TERMINI ORDINANZA SINDACALE N. 96 
DEL 27/06/2025 PER AUTORIZZAZIONE AL DEPOSITO E CONTESTUALE GESTIONE AI SENSI 
DELL’ART. 191 DEL D.LGS 152/2006”  
 
Vista la nota prot. n. 13132 del 21.08.2025 allegata al presente atto con cui ACSEL spa 
trasmetteva il consuntivo dei servizi di gestione dei rifiuti alluvionali e relativa relazione con 
indicazione dei quantitativi e siti di smaltimento, come previsto dal D.LGS 152/2006 e come 
confermato dalla circolare emessa nel periodo emergenziale da parte della Regione Piemonte, 
dalla quale si evince un costo complessivo sostenuto dal gestore pari ad € 22.325,52 oltre IVA 
10% pari ad € 2.232,55 per complessivi € 24.558,07. 
 
Ritenuto pertanto di demandare al Settore Ragioneria di aggiornare l’impegno a favore del 
gestore ACSEL spa come da consuntivo n. prot. 13132/2025 al Cap 8770/2/12 Imp 2025/691 
portandolo da euro 20.820,94 IVA compresa a euro 24.558,07 IVA compresa; 
 
Dato atto che per il presente affidamento il codice CIG rimane B72AEB64C5 ed il codice CUP 
rimane H59I25000280004; 

Considerato che a norma dell’art. 15 del D.Lgs. n. 36/2023e s.m.i. il Responsabile del Progetto è 
l’Arch. Simone Michelon in qualità di Responsabile del Settore Tecnico del Comune di Almese e 
che il suddetto RUP è anche responsabile di procedimento per le fasi di programmazione, 
progettazione, affidamento ed esecuzione ai sensi dell’art. 4 della L. 241/90; 

Confermata l’assenza di conflitto d’interessi del responsabile del procedimento ai sensi dell’art. 
6 bis della L. 241/190 e s.m.i., così come introdotto dalla L. 190/2012, art. 53 d.lgs. 165/2001, art. 7 
d.p.r. 62/2013, art. 46 d.lgs. 36/2023; 



Riconosciuta la propria competenza, in virtù del principio di separazione tra le funzioni di 
controllo ed indirizzo e quelle di gestione, di cui all’art. 107 del TUEL 267/2000 e s.m.i., ed in 
analogia con quanto prevede l’art. 16 del D.Lgs. 165/2001 per gli uffici dirigenziali generali; 

 

D E T E R M I N A 

1) Di dare atto che la premessa narrativa costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente dispositivo. 

 

2) Di approvare la nota prot. n. 13132 del 21.08.2025 allegata al presente atto con cui ACSEL 
spa trasmetteva il consuntivo dei servizi di gestione dei rifiuti alluvionali e relativa 
relazione con indicazione dei quantitativi e siti di smaltimento, come previsto dal D.LGS 
152/2006 e come confermato dalla circolare emessa nel periodo emergenziale da parte 
della Regione Piemonte, dalla quale si evince un costo complessivo sostenuto dal gestore 
pari ad € 22.325,52 oltre IVA 10% pari ad € 2.232,55 per complessivi € 24.558,07. 

 

3) Di demandare al Settore Ragioneria di aggiornare l’impegno a favore del gestore ACSEL 
spa come da consuntivo n. prot. 13132/2025 al Cap 8770/2/12 Imp 2025/691 portandolo da 
euro 20.820,94 IVA compresa a euro 24.558,07 IVA compresa. 

 

4) Di dare atto che per il presente affidamento il codice CIG rimane B72AEB64C5 ed il codice 
CUP rimane H59I25000280004. 

 

5) Di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di 
quanto dispone l’art. 147-bis del D. Lgs. n° 267/2000. 

 

6) Di dare atto altresì che l’esecutività del presente provvedimento è subordinata 
all’apposizione del visto di regolarità contabile, attestante la copertura finanziaria ai sensi 
dell’art. 183, comma 7, del D. Lgs. 267/2000 e che con esso è immediatamente efficace ai 
sensi dell’art.17, comma 5 del Dlgs n.36/2023. 

 

7) Di dare atto che a norma dell’art. 15 del D.Lgs. n. 36/2023e s.m.i. il Responsabile del 
Progetto è l’Arch. Simone Michelon in qualità di Responsabile del Settore Tecnico del 



Comune di Almese e che il suddetto RUP è anche responsabile di procedimento per le fasi 
di programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione ai sensi dell’art. 4 della L. 
241/90. 

 

8) Di confermare l’assenza di conflitto d’interessi del responsabile del procedimento ai sensi 
dell’art. 6 bis della L. 241/190 e s.m.i., così come introdotto dalla L. 190/2012, art. 53 d.lgs. 
165/2001, art. 7 d.p.r. 62/2013, art. 42 d.lgs. 50/2016. 

 
 
 
La presente determinazione, anche ai fini della pubblicità e della trasparenza amministrativa, 
sarà pubblicata all’Albo Pretorio comunale per 15 giorni consecutivi. A norma dell’art. 8 della L. 
241/90 e s.m.i., si rende noto che il responsabile del procedimento è il Responsabile del Settore 
Tecnico, il quale con la sottoscrizione della presente determinazione esprime parere favorevole 
di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa, ai sensi 
dell’articolo 147 - bis, comma 1, del vigente Decreto Legislativo n° 267/2000. 
 
Letto, confermato e sottoscritto 

Il Responsabile del Settore Tecnico  
 

MICHELON SIMONE 


